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AVVISO DI NOTIFICAZIONE PER PUBBLICI PROCLAMI 

GIUDIZIO R.G. 8/2019 T.A.R. PALERMO 

In ottemperanza dell’ordinanza del T.A.R. Palermo – Sez. I n. 1347/2019, resa sul giudizio 

iscritto al numero di ruolo generale 8/2019. 

Io sottoscritto Avv. Francesco Stallone (C.F. STLFNC66C02G273O – pec. 

francesco.stallone@legalmail.it), nella qualità di difensore della S.F. Immobilservice s.r.l. (P. 

iva 02621300819) con sede in Alcamo (TP) nella via Narici n. 11, in persona 

dell’amministratore Unico, dott.ssa Rimi Giovanna nata a Palermo il 18 marzo 1977 e 

residente in Alcamo in viale Europa n. 145, elettivamente domiciliata presso il loro studio, 

in Palermo, nella via Nunzio Morello n. 40 nel giudizio 

CONTRO 

- L’Assessorato delle Attività Produttive, in persone dell’assessore pro tempore; 

        E NEI CONFRONTI   

- Baglio Abele s.r.l.s., con sede a Marsala in via del glicine 35/A nella persona dell'attuale 

rappresentante legale, pec.baglioabele@pec.it; 

- Impresa Pirrone Benita, con sede a Partinico in contrada Monostalla s.n.c., nella persona 

dell'attuale rappresentante legale, pirronebenita@pec.it;  

******** 

Il T.A.R Palermo in ragione del potenziale elevato numero dei soggetti controinteressati, ha 

disposto l’integrazione del contraddittorio mediante notifica del ricorso per pubblici pro-

clami, disponendo, ai sensi dell’art. 52, comma 2, c.p.a., il quale richiama l’art. 151 c.p.c., 

che la stessa avvenga mediante pubblicazione, per 30 giorni, sul sito web ufficiale dell’As-

sessorato delle Attività Produttive, da effettuarsi entro 10 giorni dalla comunicazione della 

presente ordinanza, di un apposito avviso contenente: a) copia di quest’ultima ordinanza e 

di un sunto del ricorso introduttivo e dei motivi aggiunti; b) indicazione dello stato attuale 
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del procedimento e del sito web della giustizia amministrativa (www.giustizia-amministra-

tiva.it) su cui potere individuare ogni altra informazione utile; con ulteriore onere altresì di 

darne documentata prova entro l’ulteriore termine di giorni 10 mediante deposito presso la 

Segreteria della Sezione secondo la procedura del P.A.T.  

AVVISA CHE 

Controinteressati sono tutti coloro i quali risultano inseriti nelle graduatorie D.D.G 

1742/3S dell'11.10.2018, dell'Assessorato delle Attività produttive della Regione siciliana 

notificato in data 18.10.2018, già depositate in atti di causa e che si allegano al presente av-

viso. 

L’autorità giudiziaria adita è Il TAR Palermo sez. I;  

Il numero di RG è il 8/2019. 

1)Sunto del ricorso principale e dei motivi aggiunti 

NEL RICORSO PROPOSTO  

PER L’ANNULLAMENTO, PREVIA SOSPENSIONE 

Con ricorso proposto avverso D.D.G 1742/3S dell'11.10.2018, dell'Assessorato delle Attività 

produttive della Regione siciliana notificato in data 18.10.2018 il ricorrente ha impugnato i 

seguenti atti chiedendone l’annullamento previa sospensione cautelare: 

-  D.D.G 1742/3S dell'11.10.2018, dell'Assessorato delle Attività produttive della Regione 

siciliana notificato in data 18.10.2018 con il quale, nell'approvare l'elenco delle operazioni 

non ammesse, include l'istanza della ricorrente motivando l'esclusione con il fatto che “l'at-

tività esercitata non rientra in uno dei codici ATECO ISTAT 2007 di cui al paragrafo 2.1 

comma 1 dell'avviso”; 

- nonché di ogni altro atto presupposto, connesso e/o consequenziale, comunque lesivo per 

l’appellante, ancorché dalla medesima non conosciuto. 

E CON I MOTIVI AGGIUNTI 

PER L’ANNULLAMENTO, PREVIA SOSPENSIONE  

- Della nota Prot. n. 49237 dell’Assessorato delle Attività produttive della Regione siciliana 

del 1 agosto 2019 con la quale l’Amministrazione, ha dichiarato inammissibile l’istanza 

presentata dalla ricorrente motivando che “l’impresa SF Immobilservice s.r.l. esercitava, al 
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momento della presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni, l’attività 

primaria individuata con il Codice ATECO 2007 68.20.01 - Locazione immobiliare di beni 

propri, non rientrante in uno dei codici ATECO ISTAT 2007 di cui all’Allegato 1 (...)”. 

- Di ogni altro presupposto, connesso e/o consequenziale, comunque lesivo per l’appellante 

NONCHÉ PER LA CONDANNA  

al risarcimento dei danni derivanti ai ricorrenti dall'illegittimo provvedimento impugnato.  

FATTO 

I. PREMESSA SULL’ATTIVITÀ S.F. IMMOBILSERVICE S.R.L., CODICI ATECO ISTAT E RICOSTRUZIONE 

DELLA VICENDA. 

La Società S.F. Immobilservice ha partecipato all’avviso relativo a fondi del PO FERS 

2014/2020 di cui alla misura 3.5.1-2 al fine di rimodernare l’immobile di proprietà della 

stessa società con destinazione d’uso vacanze, sito a Castellammare del Golfo.  

La società è stata costituita con atto pubblico il 23 maggio 2016 con lo scopo di svolgere 

attività di acquisto, permuta, vendita, locazione di immobili, realizzazione e gestione di 

impianti ricettivi quali alberghi motel case e appartamenti per la vacanza, case per ferie, 

campeggi, villaggi turistici, alloggi turistici, esercizi di affittacamere, ostelli… etc. In data 

30 giugno 2016, la società ha proceduto all’acquisto dell’immobile oggetto di richiesta di 

intervento finanziario. In data 30 agosto 2017 (23 giorni prima della presentazione della 

richiesta di finanziamento) la società ha presentato la SCIA al Comune di Castellammare 

del Golfo (TP) per la manutenzione straordinaria del fabbricato appositamente acquistato al 

fine di adibirlo a “casa vacanza”; coerentemente è stata comunicata l’apertura di una unità 

produttiva locale (cfr. Unità locale n.TP/1 – affittacamere – data apertura 30 agosto 2018) e 

la specificazione del relativo codice ATECO.  Segnatamente, l’1 settembre 2017 la società 

ha modificato il proprio Codice ATECO da 60.20.01 a 55.20.51. Risulta opportuno segnalare 

che fino a questa data la società, non avendo mai avviato l’attività di impresa, presentava un 

bilancio pari a 0. Solo successivamente a tali modifiche (ben 23 giorni dopo), in data 23 

settembre 2017, è stata presentata la domanda di partecipazione alla misura 3.5.1-2 del PO 

FERS 2014/2020.  A tale procedura ben poteva partecipare la ricorrente posto che l’Avviso 

(e in particolare l’art. 2 co. 1 dello stesso), dopo aver precisato che i destinatari del beneficio 
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sono le Piccole Imprese in fase di avviamento, specificava che esse dovessero svolgere 

un’attività identificata come prevalente rientrante in uno dei codici ATECO ISTAT 2007 di 

cui all’allegato 1 ossia le “attività di servizi di alloggio e ristorazione” (lettera I).  

In fase istruttoria, l’Amministrazione dubitava circa la piena ammissibilità dell’istanza della 

ricorrente o meglio del fatto che l’attività da essa esercitata fosse tra quelle prese in 

considerazione dall’avviso; per questa ragione inviava un preavviso di diniego nel quale:  

a) rilevava che “l’attività esercitata non rientra in uno dei codici ATECO ISTAT 2007 di cui 

al paragrafo 2.1 co. 1 dell’avviso”  

b) invitava la ricorrente “ai sensi dell’art. 10 bis della legge 241/1990, recepito dall’art. 10 

bis della legge 241/1990, recepito dall’art. 11 bis L.R. 10/1991, entro 10 giorni dal 

ricevimento della presente, inoltrare osservazioni, corredate da eventuali documenti”.  

La ricorrente ha dato seguito all’invito dell’Amministrazione, presentando:  

1. sia una memoria esplicativa con cui illustrava la regolarità ed ammissibilità dell’istanza e 

l’errore in cui era incorso l’assessorato nel non ritenere non valido il codice ATECO della 

società. 

2. sia la visura CCIAA nella quale si leggeva espressamente il "Codice: 55.20.51- 

Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, 

residence Importanza: P - primaria Registro Imprese. Denuncia attività Segnalazione 

certificata di inizio attività in data 30/08/2017". L’Amministrazione, per quanto destinataria 

dei chiarimenti prodotti, adottava un provvedimento espulsivo di tenore sostanzialmente 

coincidente con il preavviso di diniego.  

La questione è stata esaminata dal Collegio nell’ordinanza 25 febbraio 2019, n. 310 con la 

quale ha respinto la domanda cautelare proposta con ricorso per l’annullamento previa 

sospensione dell'efficacia. 

Avverso il pronunciamento cautelare del Giudice di prime cure è stato proposto ricorso 

appello cautelare evidenziando: 

Tale ricorso è stato fondato in particolare su un ulteriore ed inequivoco chiarimento reso 

dall’Agenzia delle Entrate chiesto proprio per far luce sull’aspetto non irragionevolmente 

evidenziato nell’ordinanza di codesto Tar: in tal’ultima  attestazione l’Agenzia ha certificato 
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che dall’esame dei dati presenti nel sistema informativo dell’Anagrafe tributaria emerge che 

“la società S.F. Immobilservice s.r.l. è “esercente l’attività prevalente dal 1.09.2017: cod. 

Ateco 552051 affittacamere, case vacanze bed end breakfast, residence”. Tale attività, si 

ricorda, è esattamente quella richiesta dal bando e per la quale l’odierna ricorrente è stata 

esclusa dalla procedura di cui si discute. Tale nuova certificazione, non prodotta nel ricorso 

introduttivo dinanzi a Codesto Tar, (in quanto successiva alla ordinanza di rigetto e richiesta 

proprio per fare luce su tale centrale aspetto) ha fugato ogni dubbio in ordine alla attività 

prevalente.  

Ed infatti, sulla base di tale nuovo certificato il C.G.A.R.S. ha accolto l’istanza cautelare con 

ordinanza n. 043/2019, chiedendo all’Amministrazione un riesame del provvedimento 

impugnato. In particolare, il C.G.A.R.S. ha considerato che “l’appellante risulta avere 

prodotto all’Amministrazione la visura CCIAA nella quale si legge espressamente “Codice: 

55.20.51 - Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed e 

breakfast, residence. Importanza: P – primaria Registro Imprese”; nonché che “l’attività 

collegata al progetto sembra rientrare, seppure all’esito della delibazione sommaria che 

caratterizza la fase cautelare, fra quelle individuate dal codice ATECO ISTAT 2007 previsto 

dalle disposizioni del bando” ed ha, conseguentemente acconto l'istanza cautelare ai soli fini 

del riesame. 

In “ottemperanza” al disposto dell’ordinanza CGA n. 43/2019, l’Amministrazione ha 

proceduto al riesame adottando la nota prot. n. 49237 del 1 agosto 2019.  

Nonostante l’impulso in senso opposto offerto dal CGA, l’Amministrazione ha inteso tale 

provvedimento, non come uno scioglimento della questione relativa all’attività prevalente, 

e dunque passare alla verifica degli ulteriori requisiti ai fini dell’eventuale rilascio, bensì lo 

ha inteso come un riesame a sua discrezione dell’intera pratica ritornando sulla questione 

relativa al Codice ATECO, senza tenere presente i principi dettati dal CGA. Dunque 

l’Amministrazione ha nuovamente reiterato (del tutto dimenticando le indicazioni del 

CGA) la posizione sull’attività prevalente della odierna ricorrente senza tenere in 

considerazione la certificazione dell’agenzia delle Entrate del 26.02.2019. A tal fine è stata 

impugnata. 
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La nota, dunque, nuovamente ha qualificato l’istanza come non ammissibile in quanto 

l’impresa SF Immobilservice s.r.l. esercitava, al momento della presentazione della domanda 

di ammissione alle agevolazioni “l’attività primaria” individuata con il Codice ATECO 2007 

“68.20.01 - Locazione immobiliare di beni propri”, non rientrante in uno dei codici ATECO 

ISTAT 2007 di cui all’Allegato 1 ove sono individuati i destinatari/beneficiari delle 

agevolazioni previsti dal Bando. 

I. ECCESSO DI POTERE SOTTO IL PROFILO DELL'ASSOLUTO DIFETTO DEI PRESUPPOSTI E DEL 

TRAVISAMENTO DELLE CIRCOSTANZE. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELL’ALLEGATO 1 

ALL’AVVISO PUBBLICO RELATIVO ALL’AZIONE 3.5.1-2 DEL PO FESR 2014/2020. 

II. VIOLAZIONE DELL’ART. 112, COMMA 1, C.P.A. – INADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI 

DISCENDENTI DAL GIUDICATO FORMATOSI SULL’ORDINANZA. 43/2019 DEL C.G.A. PER LA REGIONE 

SICILIA; VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI EFFETTIVITÀ DELLA TUTELA (ART. 1 C.P.A. E 24 COST.)  

III – VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 10 BIS DELLA LEGGE 241/1990, RECEPITO 

DALL'ART. 11 BIS L.R. 10/1991 – ILLEGITTIMITÀ DERIVATA E DIRETTA 

IV – ECCESSO DI POTERE SOTTO IL PROFILO DELL'ASSOLUTO DIFETTO DEI PRESUPPOSTI E DEL 

TRAVISAMENTO DELLE CIRCOSTANZE. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELL’ALLEGATO 1 

ALL’AVVISO PUBBLICO RELATIVO ALL’AZIONE 3.5.1-2 DEL PO FESR 2014/2020 -  

Infine, all’esito della camera di consiglio dello scorso 10 dicembre, il T.A.R. Palermo con 

l’ordinanza indicata in epigrafe n. 1593/2019 pubblicata il 13 dicembre 2019, ha sospeso 

l’efficacia dei provvedimenti impugnati fissando la trattazione dell’udienza di merito per il 

4 giugno 2020 e disponendo l’integrazione del contraddittorio mediante pubblicazione 

dell’avviso sul sito internet dell’Amministrazione, entro 10 giorni dalla comunicazione in 

via amministrativa dell’ordinanza, con onere di depositare la prova dell’avvenuto adempi-

mento entro il successivo termine perentorio di giorni 10. 

TANTO PREMESSO SI AVVISA CHE  

La presente pubblicazione viene effettuata in esecuzione dell’ordinanza della Sezione Prima 

del Tar Palermo, del 13 febbraio 2019, n. 1347, al fine di conseguire la conoscenza legale 

del ricorso da parte dei controinteressati. 

2) Attualmente l’udienza di merito è stata fissata per il 4.06.2020, 
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3) Si rimanda al sito (www.giustizia-amministrativa.it) per ogni ulteriore informazione 

utile. 

 

 

Palermo, 12 dicembre 2019 

Avv. Francesco Stallone 

Avv. Filippo Ficano 

Avv. Filippo Gallina 

 

 

http://www.giustizia-amministrativa.it)/

